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proseguono le iniziative per abbattere le liste di attesa

Chirurgia a Cairo
via libera dell’Asl
dal primo ottobre
Prevista la riapertura delle sale operatorie ferme da anni
Saranno effettuati interventi che non prevedono ricovero

LUISA BARBERIS
CAIRO MONTENOTTE

Disco verde alla riapertura del-
le sale operatorie dell’ospeda-
le di Cairo. Si è chiuso con esito 
positivo il sopralluogo di tecni-
ci e vertici Asl al San Giuseppe, 
dove dal primo ottobre medici 
e  pazienti  potranno  tornare  
nell’area chirurgica per inter-
venti a bassa complessità.

«La riapertura delle sale è un 
obiettivo che perseguiamo da 
marzo – precisa Luca Garra, al-
la guida del Dipartimento Tec-
nico Sanitario dell’Asl -: l’a-
zienda ha lavorato moltissi-
mo, ora riusciamo a raggiunge-
re il risultato per dare una ri-
sposta ai pazienti che da tem-
po aspettano di essere sottopo-
sti a un intervento per patolo-
gie minori. Il merito di questa 
svolta è di tutto il personale di 
Cairo, dei chirurghi e degli ane-
stesisti dell’Asl». 

Fissata la data della riparten-
za, i prossimi giorni serviran-
no per apportare ultimi accor-
gimenti e mettere a punto il re-
golamento  dell’attività,  che  
pure è già stato stilato. Fatto 
ciò, dall’Asl inizieranno a parti-
re le prime telefonate per con-
vocare i pazienti che, come det-
to, da ottobre verranno opera-
ti a Cairo in regime di Day Sur-
gery, ossia senza bisogno di tra-
scorrere la notte in ospedale. 
In caso di necessità l’Asl ha co-
munque previsto letti in appog-
gio al San Paolo di Savona. L’at-
tività inizierà in modo gradua-
le, ma con una prospettiva di 
crescita in poco tempo.

Fino ad oggi a bloccare il pro-
getto era soprattutto la caren-
za di anestesisti. Ora il numero 
degli specialisti consente all’A-
sl di partire con una seduta ope-
ratoria a settimana per poi arri-
vare a due. Al San Giuseppe sta 
per essere attivata anche una 
nuova Tac e, non appena il nuo-
vo macchinario sarà operati-
vo, la presenza dell’anestesista 
consentirà di svolgere esami 
con il mezzo di contrasto. Per 
quanto riguarda la tipologia 
degli interventi, Cairo potrà ac-
cogliere  tutti  quelli  previsti  
dalla delibera regionale, che 
sancisce quali sono le patolo-
gie che si possono fare in chi-
rurgia ambulatoriale. La casi-
stica è ampia e comprende an-
che problemi come l’ernia o il 
tunnel carpale. Così, a dieci an-
ni dall’inaugurazione delle sa-
le operatorie (era il 10 febbra-
io 2014) e un investimento di 
2,5 milioni di euro, il nosoco-
mio di Cairo torna in piena atti-
vità. —
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IL CASO

Sono “solo” 447 i giova-
ni che si sono iscritti al 
corso di laurea in Scien-
ze  infermieristiche,  

scegliendo la professione co-
me prima scelta. Il problema è 
che i posti disponibili in tutta 
la Liguria erano 450. I numeri 
potrebbero salire, dato che tra 
prima e seconda scelta gli aspi-
ranti infermieri superano gli 
800, ma i dati impongono una 
riflessione sulla carenza di or-
ganici con i quali dovrà con-
frontarsi la regione e, in parti-
colare il Savonese, nei prossi-
mi anni. Un dato che va ad ag-
gravare la percezione che in 
provincia era già emersa alcu-
ni giorni fa, quando solo una 
trentina di candidati ha rispo-
sto all’avviso pubblico a tem-
po determinato indetto dall’A-
sl per assunzioni immediate. A 
cercare nuovi infermieri sono 
anche le strutture per anziani e 
i diversamente abili, studi me-
dici e privati.

«Turni gravosi, risposi che 
saltano, retribuzioni e avanza-
menti di carriera non ancora ri-
conosciuti non solo allontana-
no i giovani dalla professione, 
ma rischiano di disincentivare 
anche chi da anni è in prima li-

nea». A tracciare il quadro è Ro-
berta  Rapetti,  presidentessa  
dell’Ordine delle  professioni  
infermieristiche Opi di Savo-
na: «La situazione non è rosea. 
Anzi. Le 447 domande riguar-
dano le iscrizioni in prima scel-
ta, qualcosa potrebbe ancora 
cambiare, ma è chiaro che il fu-
turo ha tinte scure: è necessa-
rio che il Governo e tutte le isti-
tuzioni mettano in atto strate-
gie e riforme per rendere più at-
trattiva la professione, per mi-
gliorare i contesi organizzati-
vi, valorizzando le specialità e 
offrendo agli infermieri possi-
bilità di avanzamento di carrie-
ra».—

L. B.
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Solo 447 domande per 450 posti

«Aspiranti infermieri
spaventati da orari duri
e stipendi inadeguati»

Roberta Rapetti
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